
La Chiesa si costruisce a poco a poco; fa progressi, si moltiplica guidata 
dallo Spirito. Innestata sulla fede nel Cristo risorto la nuova comunità, 
quale vite feconda, estende i suoi rami.  
 

IO SONO LA VITE VERA. 
CHI RIMANE IN ME E IO IN LUI, PORTA MOLTO FRUTTO 
 

C osa vorrebbe un genitore che ama il proprio figlio se non la pie-

na fioritura della vita di questo figlio? Con l’allegoria della vigna, 

Gesù ci fa riflettere su un fatto capitale: se noi che siamo limita-

ti, immaturi nell’amare, desideriamo il meglio per i nostri figli, quanto 

più lo vuole il nostro Padre, colui che non solo ama, ma che è l’Amore 

stesso? 

In questa chiave, siamo chiamati a capire la cura non sdolcinata del Si-

gnore nella nostra vita: «Ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché 

porti più frutto». Attraverso un’analogia naturale, il Signore ci insegna il 

senso dell’educazione che egli esercita nei confronti dei suoi eletti. 

Signore, in questo cammino della vita dove viviamo la nuzialità come 

«un faccia a faccia nella notte» (Elisabetta della Trinità), donami di fi-

darmi della tua mano che pota per «ordinare in me l’amore», per farmi 

portare più frutto, per farmi discepolo del Cristo crocifisso e risorto, per 

farmi splendere della gloria radiosa della tua somiglianza.   
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in Mestrein Mestre  

Festivo  ore  9.30 - 11.00 - 18.30 
Feriale   ore 18.30 ORARIO S. MESSE 

Collaborazione Pastorale S. Maria di Lourdes e S. Rita 

  
 
 
 
 
 
Atti degli Apostoli (9, 26-31)   
Bàrnaba raccontò agli apostoli 
come durante il viaggio Paolo 
aveva visto il Signore.  

1 Giovanni (3,18-24)       
Questo è il suo comandamento: 
che crediamo e ci amiamo.  

Giovanni (15,1-8)  
Chi rimane in me ed io in lui fa 
molto frutto.  

 Gesù disse ai suoi discepoli: «Io sono la vite, voi i tralci. Come il tralcio 

non può portare frutto da se stesso se non rimane nella vite, così neanche voi se 

non rimanete in me. 

Noi rimaniamo in lui se abbiamo i suoi pensieri, i suoi atteggiamenti, i suoi desideri; ascoltan-

do la sua Parola e dialogando con lui nella preghiera possiamo anche noi portare i frutti che 

l’umanità intera desidera 

 giustizia e solidarietà 

 rifiuto di ogni violenza 

 perdono dei nemici 

 impegno per la pace 

 accoglienza fraterna  

 



 

LA LIBERTÀ 
 

C os’è la libertà? È forse fare quel che si vuole? 
Gesù non sarebbe esattamente d’accordo con 

questa definizione. La libertà è ben diversa. Un 
primo abbozzo di risposta che si avvicina al pensie-
ro di Gesù è questo: libertà è prima di tutto cono-
scere quello che bisogna fare e poi poterlo fare. 
Il Maestro parla della libertà in altri termini anco-
ra: «Se rimanete nella mia parola, siete davvero 
miei discepoli; conoscerete la verità e la verità vi 
farà liberi». Il fondamento della libertà è innanzi-
tutto non un fare, ma una relazione, un essere-con 
ed essere-in. Libero è innanzitutto colui che acco-
glie la parola di liberazione, parola pronunciata da 
Dio che lo ama e accogliendo questa parola ne fa 
una dimora. Attraverso questa dimora, ovvero at-
traverso questa assidua frequentazione della paro-
la di Dio in Cristo, la libertà diventa vissuto. In ter-
mini più pratici: libero è chi si scopre infinitamente 
amato e in libertà risponde a questo amore. 
 

IL RICORDO DEI NOSTRI DEFUNTI 
 

L a Chiesa, madre e maestra, ci indica parecchi 
mezzi per suffragare le anime dei nostri cari e 

aiutarle a raggiungere la pienezza della vita eterna. 
L’aiuto più efficace è la S. Messa, la Comunione 
fatta in suffragio dei defunti. La celebrazione Euca-
ristica, rinnovando il sacrificio di Gesù, è l'atto su-
premo di adorazione e riparazione che possiamo 
offrire a Dio per le anime dei defunti. 

 
 

 

DESTINAZIONE DEL 5 PER MILLE 
I PARROCCHIANI CHE AVESSERO PIACERE DI DESTINARE IL PROPRIO 5 PER MILLE DELL’IRPEF, POSSONO SCE-

GLIERE COME BENEFICIARIO ANCHE L’ASSOCIAZIONE PATRONATO NOI VIA PIAVE INSERENDO NELLA CERTIFICA-

ZIONE UNICA 2018 O NEL MODELLO 730 IL SEGUENTE  CODICE FISCALE   9 0 1 3 9 9 9 0 2 7 0   

GRUPPO  CATECHISTI 
Giovedì 3 maggio incontro dei catechisti alle 

ore 19.00. 

 
 

Martedì 1 maggio fe-
steggeremo la Dedica-
zione della nostra chie-
sa parrocchiale. 
Preghiamo il Signore 
perché la nostra comu-
nità possa vivere e o-
perare in sincera e co-
stante solidarietà e co-
munione. 

Ore 18.00 recita del rosario 
Ore 18.30 Santa Messa  

 MAGGIO UN MESE CON MARIA 

Siamo ormai nel mese di mag-
gio da sempre dedicato alla 
venerazione di Maria la santa 
Madre di Dio. Invitiamo tutti 
a venerare Maria, modello di 
ogni discepolo del Signore e 
immagine della Chiesa. 

 

Ogni giorno (dal lunedì al venerdì) 

ore 18.00 recita del rosario, 

canto delle litanie, S. Messa 
 

Fioretto mariano dei fanciulli e ragazzi del 

catechismo tutti i giorni (dal lunedì al venerdì) 

con animazione della preghiera del mercoledì 

Quota individuale di partecipazione €uro 13 

Associazione Noi patronato Via Piave 
 

 
Sono aperte le iscrizioni al tradizionale 

pranzo del 6 maggio 
ore 12.30 

 

Verranno raccolte  Domenica 29 aprile in pa-
tronato dopo le Messe, OPPURE in ufficio 
parrocchiale durante la settimana. 

Nelle scorse settimane sono morti 

i nostri parrocchiani: 
 

DE PICCOLI MARIO - ROSSETTO PIERINA 

FABBRO GIORGIO - ROVERAN ALICE 

VOLPATO SILVANA - MONTALTO ALBERTO 

MENEGALDO BRUNA - GIACOMETTI LEANDRO 

DE ZORZI DINA - GAZZOLA GASTONE 

MOINO SILVANA - EZIO DALLA COSTA 
 

“O Signore scrivi i loro nomi 

nel libro della vita” 


